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PREMESSA 

La presente Relazione riguarda il Progetto Preliminare per la  

“REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO AD USO CASA DELLA SALUTE IN VIA VAL DI SETTA, LOCALITA’ VADO – 
COMUNE DI MONZUNO” (BO). 

PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), sostanzialmente rappresentano l’attività che il 

coordinatore deve svolgere in fase di progettazione preliminare.  

Esse verosimilmente possono essere riassunte in una scheda, ove siano individuate le principali disposizioni (per 

l’eliminazione o prevenzione dei rischi) che in seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento. 

L’individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in questa fase, può contribuire alla 

determinazione sommaria dell’importo da prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza (nei limiti consentiti dalla ancora 

generica definizione dell’intervento); di conseguenza sarà di utilità nel valutare la stima sommaria da stanziarsi per 

l’intervento di realizzazione dell’opera pubblica. 

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di progettazione definitiva ed 

esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del responsabile dei lavori, del coordinatore della 

progettazione e del coordinatore dei lavori. 

Successivamente nella fase di progettazione esecutiva, tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche 

con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del Fascicolo 

dell’Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008). 

 
METODO DI REDAZIONE, ARGOMENTI DA APPROFONDIRE E SCHEMA TIPO DI COMPOSIZIONE DEL PSC 

Nello schema tipo di composizione che sarà adottato si intende redigere un Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) 

distinguendolo in due parti distinte come segue: 

� PARTE PRIMA – Predisposizioni e principi di carattere generale ed elementi per l’applicazione e gestione del PSC; 

� PARTE SECONDA – Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro. 

Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni di carattere generale, anche se 

concretamente legati al progetto che si deve realizzare. 

Queste prescrizioni di carattere generale dovranno essere considerate come un Capitolato speciale della sicurezza proprio 

di quel cantiere, e dovranno adattarsi di volta in volta alle specifiche esigenze dello stesso durante l’esecuzione. 

Con esse si definiscono in pratica gli argini legali entro i quali si vuole che l’Impresa si muova con la sua autonoma 

operatività e devono rappresentare anche un valido tentativo per evitare l’insorgere del “contenzioso” tra le parti. 

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 

� riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non lasciare eccessivi spazi 

all’autonomia gestionale dell’Impresa esecutrice nella conduzione del lavoro; 
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� tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a se e non è sempre possibile 

ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in maniera troppo minuziosa la vita del cantiere (come 

ad esempio quelle di una catena di montaggio dove le operazioni ed i movimenti sono sempre ripetitivi ed uguali nel 

tempo e quindi la sicurezza può essere codificata con procedure definite perché le condizioni sono sempre le 

stesse); 

� evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, rigide, minuziose e macchinose. 

E’ accertato infatti che prescrizioni troppo teoriche di poca utilità per la vita pratica del Cantiere, potrebbero indurre l’Impresa 

a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in grado di impegnarsi ad applicarle. 

Inoltre imporre azioni esagerate per aggiornamenti di schede e procedure generali richiederebbe un notevole dispendio di 

risorse umane che è più corretto impiegare per la gestione giornaliera del cantiere finalizzandole ad effettuare azioni di 

Prevenzione, Formazione ed Informazione continua del personale che sono uno dei cardini della sicurezza sul luogo di 

lavoro. 

Quindi prescrizioni che comportino eccessive difficoltà procedurali non garantirebbero la sicurezza sul lavoro con la 

conseguenza che l’Impresa e lo stesso Coordinatore per l’esecuzione dei lavori finirebbero spesso con il disattenderle. 

Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il piano dettagliato della sicurezza per fasi di lavoro 

che nasce da un programma di esecuzione dei lavori, che naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma 

preliminare di come verranno poi eseguiti i lavori dall’Impresa. 

Al cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le fasi più significative dei lavori e delle 

Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative programmate con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione 

dei rischi simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più Imprese (o Ditte) e di prevedere l’utilizzazione di impianti 

comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza (POS) e la 

proposta di adottare delle Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che saranno comunque 

allegate al PSC in forma esemplificativa e non esaustiva (crediamo che questo ultimo compito vada ormai delegato 

principalmente alla redazione dei POS da parte delle Imprese). 

PARTE PRIMA 

Predisposizioni e principi di carattere generale ed elementi per l’applicazione e gestione del PSC. 

La prima parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale che in particolare saranno sviluppate secondo i 

seguenti punti: 

� Premessa del Coordinatore per la sicurezza 

� Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche da parte dell’Impresa esecutrice al Piano di 

sicurezza redatto dal Coordinatore per la progettazione 

� Obbligo alle Imprese di redigere il Piano operativo di sicurezza complementare e di dettaglio 
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� Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza 

� Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all’organo di vigilanza territorialmente competente, da 

parte del Committente) 

� Struttura organizzativa tipo richiesta all’Impresa (esecutrice dei lavori) 

� Referenti per la sicurezza richiesti all’Impresa (esecutrice dei lavori) 

� Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici 

� Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi 

� Verifiche richieste dal Committente 

� Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli uffici del cantiere a cura 

dell’Impresa) 

� Descrizione dell’Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali impiegati 

� Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali 

� Considerazioni sull’Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per l’esecuzione dei lavori in 

sicurezza 

� Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza. 

� Rischi derivanti dalle attrezzature. 

� Modalità di attuazione della valutazione del rumore 

� Organizzazione logistica del Cantiere 

� Pronto Soccorso 

� Sorveglianza Sanitaria e Visite mediche 

� Formazione del Personale 

� Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI) 

� Segnaletica di sicurezza 

� Norme Antincendio ed Evacuazione 

� Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi 

� Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere 

� Stima dei costi della sicurezza 

� Elenco della legislazione di riferimento 

� Bibliografia di riferimento. 
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PARTE SECONDA 

Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro 

La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e modalità di tutte le fasi lavorative ed in 

particolare dovrà sviluppare i seguenti punti: 

� Cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori 

� Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera. 

� Fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei lavori contenuti nel programma con elaborati 

grafici illustrativi 

� Procedure comuni a tutte le opere provvisionali 

� Procedure comuni a tutte le opere di demolizione 

� Distinzione delle lavorazioni per aree 

� Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative programmate, con riferimenti a: 

� Lavoratori previsti, interferenze, possibili rischi, misure di sicurezza, cautele e note, eccetera) 

� Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche simili a quelle da utilizzare) 

� Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza (POS) 

� Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, fornite a titolo esemplificativo e non 

esaustivo (con le procedure da seguire prima, durante e dopo l’uso). 

 

PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO DELL’OPERA 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è destinata l’opera, riducendo al minimo i disagi 

per l’utente, si intende redigere un Fascicolo dell’Opera che dovrà essere redatto in modo tale che possa facilmente essere 

consultato, prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera. 

Esso dovrà contenere: 

� un programma degli interventi d’ispezione ; 

� un programma per la manutenzione dell’opera progettata in tutti i suoi elementi; 

� una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle manutenzioni nel tempo in 

maniera da poter essere modificata in relazione alle informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante 

le ispezioni o gli interventi manutentivi effettuati; 

� le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

� le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

� indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle 

caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto,natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema 

tecnologico adottato, etc.) 
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� indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle 

attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni;  

� i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla manutenzione devono adottare durante 

l’esecuzione dei lavori; 

� raccomandazioni di carattere generale. 

 

MOTIVAZIONI 

Nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 – con particolare riferimento a quanto disposto in merito ai PSC ed ai POS – si ritiene 

innanzitutto che i lavori di cui sopra rientrino negli obblighi riepilogati nello schema che segue e che si propone venga 

applicato nell’iter di progettazione e di esecuzione dell’Opera nel quale sia prevista la presenza, anche non contemporanea, 

di più imprese. 

FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione dell’Opera, designa 

il Coordinatore per la progettazione (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 3) che redigerà il Piano di sicurezza e di coordinamento 

(D.Lgs 81/2008, art. 100, comma 1). 

PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI 

Il Committente o il Responsabile dei lavori: 

� Prima dell’affidamento dei lavori, designa il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 

4); 

� Verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi (D.Lgs 81/2008, art. 

90, comma 9, lettera a); 

� Richiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuale all’INPS, INAIL e Casse Edili e da una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 9, lettera b); 

� Trasmette alla A.S.L. ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la Notifica Preliminare elaborata conformemente 

all’Allegato XII (D.Lgs 81/2008, art. 99, comma 1). 

L’impresa appaltatrice deve provvedere a consegnare: 

� Piano Operativo di Sicurezza – POS – obbligo stabilito dall’art. 29, comma 4, del D.Lgs. 81/08 (valutazione dei 

rischi) – sanzione amministrativa da 2.500 a 10.000 euro 

� PiMUS con allegato il progetto o lo schema esecutivo di montaggio (obbligo stabilito dall’art. 134, comma 1, del 

D.Lgs. 81/08) – arresto fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 2000 euro 
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� Autorizzazione ministeriale all’impiego del ponteggio metallico (obbligo stabilito dall’art. 134, comma 1, del D.Lgs. 

81/08 – arresto fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 2000 euro 

� Libretti di matricola degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg completi dei verbali di verifica 

periodica (art. 71 del D.Lgs. 81/08) 

� Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, di quello di terra e di quello contro le scariche atmosferiche (DM 

37/08 e DPR 462/01). 

� Verbale di verifica periodica (biennale) dell’impianto elettrico di terra e di quello contro le scariche atmosferiche 

(DPR 462/01) 

� Verbali di verifica periodica e/o straordinaria dei ponteggi metallici. 

� Verbali di verifica periodica di tutte le macchine e attrezzature soggette a tale obbligo 

� Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) per i soli appalti pubblici non rientranti nelle disposizioni inerenti la 

designazione dei coordinatori per la sicurezza 

� Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza 

� Copia del certificato di conformità delle macchine e relativi libretti di uso e manutenzione 

� Copia delle lettere di consegna dei tesserini di riconoscimento 

� Copia della nota di consegna dei DPI agli operai con obbligo di utilizzo 

� DURC 

� Copia di eventuali subappalti 

� Copia consultazione RLS o RLST in merito al PSC e al POS 

� Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del POS al CSE o alla impresa affidataria 

� Se non sono allegati al POS: 

� Nota designazione RSPP con accettazione 

� Nota designazione ASPP con accettazione 

� Nota nomina MC con accettazione 

� Designazione lavoratori addetti alla gestione delle emergenze. 

� Documentazione inerente la formazione degli addetti alla gestione delle emergenze 

� Attestazione idoneità alla mansione specifica di tutti gli operai 

� Documentazione attestante l’avvenuta formazione, in collaborazione con gli organismi bilaterali, di tutti gli operai, 

preposti e dirigenti 

� Documentazione comprovante l’avvenuta formazione sull’utilizzo dei DPI di 3° categoria (es. cinture di sicurezza) e 

otoprotettori 

� Documentazione comprovante l’avvenuta formazione degli addetti a macchine complesse (gruisti, carrellisti,ecc.) 

� Documentazione attestante l’avvenuta informazione degli operai 

� Documentazione comprovante l’avvenuta formazione del/dei RLS 

� Schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi 
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FASE DI ESECUZIONE DELL’OPERA 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008, art. 92): 

� Verifica l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi, del “Piano di sicurezza e di 

Coordinamento” (PSC) (comma 1, lettera a); 

� Verifica l’idoneità del POS redatto dalle Imprese (comma 1, lettera b); 

� organizza il coordinamento delle attività tra le Imprese ed i Lavoratori Autonomi (comma 1, lettera c); 

� Verifica l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali e coordina i Rappresentanti per la 

sicurezza (comma 1, lettera d); 

� Segnala alle Imprese ed al Committente le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al POS (comma 1, 

lettera e); 

� Sospende le Fasi lavorative che ritiene siano interessate da pericolo grave ed imminente (comma 1, lettera f). 

L’Impresa Appaltatrice nei confronti delle Imprese subappaltatrici (D.Lgs 81/2008, art. 97): 

� verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici anche mediante l’iscrizione alla CCIAA;  

� verifica il rispetto degli obblighi INPS – INAIL;  

� trasmette il suo Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte subappaltatrici;  

� verifica che esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS) e ne consegna una copia anche al 

Coordinatore per la sicurezza; coordina gli interventi di protezione e prevenzione. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria (D.Lgs 81/2008, art. 97): 

Oltre a quanto previsto per le imprese esecutrici, deve avere disponibile: 

� Documentazione attestante l’avvenuta valutazione dei POS delle imprese esecutrici. 

� Documentazione attestante l’avvenuta trasmissione al CSE dei POS delle imprese esecutrici. 

� Documentazione attestante eventuali provvedimenti in materia di sicurezza adottati nei confronti delle imprese 

esecutrici. 

� Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del PSC alle imprese esecutrici e ai lavoratori. 

� Verifica dei requisiti tecnico-professionali delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

� Trasmissione della verifica di cui al punto precedente al committente o al responsabile dei lavori. 
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DESCRIZIONE DEI LAVORI DA ESEGUIRE 
 

L’Azienda USL di Bologna, nell’ambito dello sviluppo del programma di rifunzionalizzazione delle rete territoriale 

dei servizi di assistenza e cura, ha previsto la realizzazione di una nuova casa della salute a servizio del territorio 

del comune di Monzuno, in sostituzione della struttura poliambulatoriale esistente ormai obsoleta e non più 

adeguata alle nuove linee di indirizzo: “riorganizzazione dell’assistenza sanitaria, ospedaliera e territoriale, e 

socio-sanitaria, per migliorare l’appropriatezza e la continuità della risposta ai bisogni della popolazione”. 

 
La nuova struttura è localizzata nella località di Vado in un terreno recentemente acquisito dal Comune di 

Monzuno. L'area si trova lungo la Provinciale Val di Setta, ad Ovest della stessa e verso il vecchio tracciato 

dell’Autostrada A1. La posizione è facilmente raggiungibile sia dai mezzi privati che da quelli pubblici. 

Inoltre, si trova a pochi chilometri dall’uscita del casello autostradale. 

La nuova struttura è raggiungibile anche a piedi dal Paese e garantisce anche una discreta dotazione di posti auto 

sia pubblici che pertinenziali. 

 

VINCOLI 

Come precisato dal PSC per quel punto non sono presenti vincoli di natura storica artistica e archeologica, e l’area 

della frazione è in zona sismica di categoria 3 cosicché la struttura dovrà rispettare le normative vigenti. Poiché il 

paese fu oggetto di numerosi bombardamenti sarà indispensabile fare la bonifica da eventuali ordigni bellici. 

L’area, oggetto d’intervento, viene ricompresa da alcuni vincoli di tutela geologica, per la sua vicinanza al torrente 

Setta. Gli art. 48, fasce di tutela fluviale, art. 56 aree di terrazzi alluvionali, art. 51, vincolo idrogeologico, all’interno 

delle NTA del PSC, in recepimento del PSAI Reno e del PTCP, tutelano l’alveo del corso d’acqua e prescrivono 

soluzioni tecniche per la sua salvaguardia.  

 
La superficie del lotto prevista recintata sulla planimetria di progetto è di circa 2350  mq.  

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI E TECNOLOGICI GENERALI 

Nell’ambito dello studio del progetto definitivo ed esecutivo, il Concessionario potrà proporre soluzioni 

architettoniche e strutturali differenti ma che dovranno garantire i requisiti funzionali e dimensionali minimi previsti 

a base di gara; potrà inoltre implementare e ampliare tali funzioni nei limiti previsti dagli altri documenti specifici 

del Progetto di Fattibilità e delle Superfici Utili massime previste dagli strumenti urbanistici approvati. Di 

conseguenza, l’opera e le relative modalità di esecuzione potranno variare rispetto a quanto indicato a seguire ma 
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dovranno mantenere un livello di qualità tecnica e prestazione uguale o superiore a quello definito dal presente 

progetto di fattibilità tecnico-economica.  

Il nuovo presidio sarà corrispondente ai requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia di: 

 protezione antisismica 

 sicurezza antincendio 

 clima acustico 

 sicurezza elettrica e continuità elettrica 

 sicurezza anti-infortunistica 

 igiene dei luoghi di lavoro 

 eliminazione delle barriere architettoniche (Legge 13) 

 smaltimento dei rifiuti 

 condizioni microclimatiche 

 

Sistemazioni Esterne 
 
Essendo il  lotto stretto e lungo si è stati obbligati di progettare un edificio in linea con atrio centrale collegato 

all’asse di smistamento a servizio dei vari ambulatori e vani comuni come dimostrano i disegni allegati. 

 
L’accessibilità per le auto dei disabili è garantita dal posizionamento in strada di alcuni posti e le eventuali 

ambulanze potranno utilizzare le piazzole sul fronte strada o accedere a valle tramite la rampa carrabile che porta 

al livello del piano seminterrato che ha un preciso accesso centrale. Con la stessa rampa si potrà accedere ai 

parcheggi interni asserviti alla struttura che coprono uno standard complessivo di più del  40% della Su. 

 
I posti auto sono dislocati su un’area in parte coperta e in parte scoperta che permette di accedere agevolmente 

alla struttura dal piano seminterrato. 

 
L’area di proprietà sarà opportunamente recintata, a meno del verde di pertinenza posto a valle e verrà realizzata 

la sistemazione sul fronte strada con creazione di un percorso dalla Strada provinciale all’accesso della casa della 

salute. 

 
Il piano terra, adibito prevalentemente ad ambulatori, è di superficie lorda mq. 536 , mentre il piano sottotetto che 

è adibito in parte ad ambulatori e in parte a servizi e locali tecnologici, è di superficie lorda, comprensiva delle 
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terrazze, mq. 532. Il piano seminterrato invece è occupato essenzialmente da spazi di sosta dai locali di accesso 

alla struttura e da un locale di deposito-archivio; la superficie lorda è di circa mq 532. 

Per consentire le sistemazioni esterne previste in progetto è prevista la messa in opera di alcuni muri e muretti di 

sostegno in c.a. ivi compresi quelli di sostegno e ancoraggio della recinzione. 

 

Sistemazioni Interne 
 

PIANO SEMINTERRATO  

Il piano seminterrato è collegato da una scala centrale e ascensore muniti di porte tagliafuoco; è presente al piano 

anche un magazzino/archivio collegato da un disimpegno. I locali del  piano sono soprelevati di circa 50 cm 

rispetto alle pavimentazioni esterne e comunicano con la parte coperta adibita ad autorimessa con due porte a 

tenuta stagna per evitare problemi di allagamento. L’accessibilità è garantita anche con rampa pedonale per i 

disabili. 

PIANO TERRA 

Dall’ingresso del piano terra si diparte un ampio corridoio centrale provvisto di sedute di attesa agli ambulatori 

seguenti:  

- L’accettazione/CUP. 

- 3  Ambulatori spec. 

- 3 ambulatori del Centro di Salute Mentale 

- 2 ambulatori dei pediatri di libera scelta e di comunità 

- 1 ambulatorio Prelievi 

- 2 locale Deposito  

- 1 locale Infermieri Spec. 

- 1 Locale infermieri domiciliari 

- 4 Ambulatori Medici di  Medicina generale 

- Bagni per il pubblico e per il personale 
 

PIANO SOTTOTETTO 

Nel piano sottotetto sono previsti invece alcuni spazi per le attività della casa della salute e in particolare la sala 

polivalente, gli spazi di supporto all’attività (spogliatoi, medico di guardia) e i locali tecnologici a servizio 

dell’edificio. 

In particolare, oltre agli spazi del disimpegno centrale per le attese, sono previsti i seguenti spazi: 

- 1 Ambulatorio  

- 1 studio medico 

- 1 sala polivalente  

- 1 Medico di guardia 



PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

Casa della Salute di Vado – Comune di Monzuno (BO)  11 

- i bagni per il pubblico  

- 2 spogliatoi e bagni per il personale, divisi per sesso 

- 1 locale quadri elettrici e rete dati 

- 1 centrale termica accessibile solo dall’esterno 

- 2 terrazzi 

- 2 locali Tecnologici per UTA e Condizionamento 
 
 
STRUTTURA 

La struttura è prevista in cemento armato con fondazioni dirette e solai in laterizio armato. 

La pensilina esterna di accesso sarà rivestita in “Abet”,  HPL o altro materiale e consentirà di individuarne subito 

l’ingresso che sarà pure dotato di parti vetrate per consentire che l’atrio sia ben illuminato.  

Le pareti esterne saranno in laterizio con isolamento a cappotto per il contenimento dei consumi energetici. 

Le pareti interne saranno in cartongesso per gli ambienti principali e di servizio e in laterizio o leca per i locali 

tecnologici. 

FINITURE ESTERNE 

Il coperto è in pannelli di multistrato tipo DECK con grondaie e pluviali in rame. I serramenti in alluminio verniciato 

verde, le tapparelle in PVC rinforzato, bancali in pietra naturale o marmo e quant’altro precisato nei prospetti e nel 

computo estimativo: Le finestre e l’accesso principale a livello del terreno saranno dotati di inferriate fisse. 

SISTEMAZIONE ESTERNA 

 Marciapiedi in autobloccante o pietra ricostruita con cordoli in cls. 

 Percorsi carrai in asfalto 

 Posti auto in autobloccante, pietra naturale o asfalto e cordoli perimetrali e divisori in cls. 

 Prati e alberi  

 Fognatura acque bianche e nere come da schema di progetto con fognoli di scarico in cls e ghisa 

 Recinzione in acciaio verniciato su cordolo in c.a. o altro tipologia purché di elevato pregio estetico 
copertina in c.a. bianco o pietra. I cancelli saranno in acciaio preverniciato con comando elettrico. 

 La scala metallica esterna sarà in acciaio zincato e il rivestimento esterno in doghe di alluminio (o altro 
rivestimento di forte impatto estetico e buona resistenza agli agenti atmosferici e all’acqua). 
 

Per l’esecuzione di quanto finora descritto si dovrà organizzare il cantiere con le seguenti fasi di lavoro: 

� Allestimento del cantiere e della segnaletica prevista dal D. Lgs. 81/2008 e succ. D. Lgs. 

106/2009 
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1:Estratto mappa RUE, l’area interessata dall’intervento è campita 
con il colore azzurro 

� Esecuzione degli Scavi 

� Realizzazione muri di sostegno 

� Realizzazione delle fondazioni e della struttura portante dell’edificio 

� Realizzazione delle tramezzature 

� Realizzazione impianti (elettrici, meccanici, idraulico, antincendio ecc..) 

� Opere di finitura (intonaci, rivestimenti servizi igienici, pavimentazioni, opere da pittore, posa 

serramenti, opere di cartongesso, ecc….) 

� Sistemazioni esterne (cigli, parcheggi marciapiedi e pavimentazioni esterne) 

� Smobilizzo del cantiere 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA 

 

Il terreno è affossato rispetto alla strada ma è 

idoneo sotto il profilo geologico e geotecnico 

come previsto dal Geologo Dott. Luca Grillini 

che ha elaborato nel Marzo del 2007 (vedi 

relazione allegata) un preciso progetto nella 

stessa area previsto in un primo tempo per un 

edificio più grande (la relazione è rimasta 

inalterata poiché le condizioni del lotto sono 

rimaste pressoché inalterate dalla data di prima 

presentazione). La costruzione si sviluppa su tre 

livelli di cui uno al piano della strada della Val di 

Setta, uno nel sottotetto con due terrazzi in falda 

e uno al seminterrato, che si presenta aperto su 

tre lati ed ospita una parte delle aree di sosta, il blocco scale/ascensore e un magazzino della struttura. 

La rivisitazione del progetto di fattibilità ha tenuto conto delle criticità della localizzazione dell’area che potrebbe 

presentare un possibile rischio di allagamento e pertanto si sono adottate le seguenti precauzioni: 

 Lasciare il piano seminterrato adibito ad usi che non prevedano la presenza continuativa di personale e 

utenza (autorimessa, magazzino, vano scale) 
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 Posizionare tutti i locali tecnologici sensibili (locale quadri elettrici, UTA, impianto frigorifero) al piano primo 

della struttura per evitare “fuori uso” degli impianti ausa allagamenti 

 Prevedere le funzioni principali al piano terra 

(ambulatori, funzioni sanitarie, accoglienza) 

per favorire l’accessibilità della struttura e 

garantire la sicurezza rispetto a possibili 

allagamenti 

 Prevedere il posizionamento del gruppo 

elettrogeno a servizio degli impianti 

antiallagamento inposizione “sicura” a livello 

del piano stradale della Via Val di Setta. 

 
Ancorché il terreno della zona affossata  sia più alto 

del letto del fiume che corre al di là del rilevato della autostrada dismesso si è anche mantenuta la possibilità in 

futuro di prevedere la costruzione di un arginello a monte del rr passaggio esistente sotto il rilevato dell’autostrada 

abbandonata come previsto dalla relazione geologica, che dovrà essere realizzato dal Comune o dalla Azienda 

USL, con il contributo di esperti del settore (opera non prevista nell’affidamento in partenariato della costruzione 

della nuova casa della salute). 

Sismica 

 

Secondo il documento “Proposta di riclassificazione sismica del territorio nazionale” elaborato dal 

Gruppo di Prevenzione dei Grandi Rischi nella seduta del 23/04/1997”, Il Comune di Monzuno rientra 

nella zona sismica di categoria 3, come risulta dall’esame della planimetria sotto riportata. 

 
Interferenze con linee interrate 

Nell’area sono stati rimossi recentemente delle reti impiantistiche di Hera e Telecom, in particolare una linea del 

metanodotto e dell’acqua potabile, nonché una linea telefonica aerea. Restano però presenti nell’area le tubazioni 

in acciaio dismesse e i pali della linea aerea dismessa, che saranno da rimuovere a cura e oneri del 

Concessionario. 

Ai margini del lotto verso valle passa la fognatura comunale diretta al depuratore più a valle pertanto sarà 

possibile l’allaccio alla stessa delle fognature del nuovo fabbricato. Si precisa che gli scarichi fognari della casa 
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della salute non rivestono carattere di peculiarità batteriologica o tossicologica cosicché non appare necessario 

alcuna tutela prima dell’immissione nella fognatura comunale.  

 
 

Inoltre ai margini del lotto verso il terrapieno, passa la fognatura comunale diretta al depuratore situato 

più a valle (indicata con linea blu nello schema soprastante), anche in questo caso prima di iniziare i lavori, 

l’impresa dovrà acquisire dall’Amministrazione Comunale tutte le informazioni necessarie ad 

individuare i tracciati della fognatura comunale. 

L’organizzazione e l’allestimento del cantiere non dovranno comportare l’interruzione degli scarichi 

fognari, se non in casi inevitabili e comunque per brevissimi periodi da concordare con gli enti 

preposti. 

Interferenze con linee aeree elettriche e/o telefoniche  

- in giallo la tubazione del gas  
- in ciano quella dell’acqua 
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Allo stato attuale, in base ai rilievi effettuati in sito, si è rilevata la presenza di una linea per 

l’illuminazione pubblica sul ciglio della strada e di una vecchia linea telefonica non più attiva che 

attraversa il lotto più o meno all’altezza del manufatto di raccordo del gasdotto. 

La vecchia linea telefonica potrà essere tranquillamente rimossa in quanto come si è detto si tratta di 

una linea dismessa mentre per la linea di illuminazione pubblica, in fase di redazione del PSC il 

Coordinatore dovrà valutare l’effettiva interferenza con le lavorazioni e/o le attrezzature (gru, autogru, 

ecc..) e prescrivere i provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori. 

 

 
    Figura 1: Impianto illuminazione pubblica        Figura 2: tratto di linea telefonica non più attiva 

 

Bonifica ordigni bellici 

Durante l’ultimo conflitto il paese fu oggetto di numerosi bombardamenti, pertanto sarà indispensabile 

eseguire la bonifica da eventuali ordigni bellici. 

 

La zona è provvista di acqua, luce, gas per cui gli allacciamenti risulteranno assai semplici. 

 

CARATTERISTICHE PER LA STESURA DEL PSC GIA’ INDIVIDUATE 

Tutti i dettagli delle opere illustrate, sono contenuti nella relazione tecnica del progetto preliminare. 

Il cantiere si svilupperà all’interno del lotto da edificare, l’accesso ad esso sarà possibile dalla Via Val 

di Setta; tutte le attrezzature necessarie saranno posizionate all’interno della recinzione di cantiere, 



PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

Casa della Salute di Vado – Comune di Monzuno (BO)  16 

come pure tutte le lavorazioni previste, pertanto non saranno necessarie occupazioni temporanee di 

altri spazi o riduzioni delle carreggiate stradali. 

Dovrà essere valutata correttamente la gestione degli accessi e le uscite dei mezzi di cantiere, e la 

loro interferenza con la strada pubblica. 

I lavori, dovranno essere programmati e realizzati per singole fasi/zone d’intervento da individuarsi 

nelle planimetrie di cantiere da allegare al PSC, opportunamente delimitate e segnalate durante tutte 

le fasi lavorative. Inoltre, all’interno del PSC, dovrà essere descritto minuziosamente il posizionamento 

della cartellonistica di cantiere e delle misure di primo soccorso.  

Considerato l’ambito in cui si svolgono le lavorazioni, si dovrà porre anche particolare attenzione 

nell’utilizzo delle attrezzature affinché si riduca al minimo la propagazione dei rumori.  

L’area di cantiere sarà adeguatamente recintata e segnalata (anche nelle ore serali e notturne), dovrà 

essere inoltre realizzata con materiali idonei e predisposta in modo da essere durante tutto lo 

svolgimento dei lavori accessibile solo alle maestranze autorizzate. 

Le aree di stoccaggio per il materiale da utilizzare all’interno del cantiere dovranno essere ben 

organizzate, delimitate e protette. 

Gli allacci alla rete fognaria, acquedotto e linea elettrica di cantiere sono a carico del Concessionario e 

sarà loro cura richiedere la relativa autorizzazione agli enti preposti. 

Infine, all’interno ed all’esterno dell’area di cantiere e delle aree di lavoro, dovrà essere apposta la 

cartellonistica prevista dalla normativa in materia di sicurezza. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO ED AZIONI DI DIMINUZIONE/RIDUZIONE DELLO STESSO 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento saranno analizzati i rischi derivanti dalle lavorazioni previste 

per la realizzazione dei lavori in oggetto. 

L’organizzazione e le modalità operative saranno alla base della valutazione del Piano di Sicurezza. 

A seguito dell’individuazione delle varie fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi prevedibili e/o 

l’impiego di sostanze pericolose e, quindi, le misure di prevenzione da adottare per il mantenimento 

delle condizioni di sicurezza in cantiere. 

L’obiettivo della valutazione dei rischi, è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i 

provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base dell’individuazione 

dei possibili rischi. 

Le indicazioni qui riportate non vogliono analizzare o riguardare le problematiche inerenti le diverse 

fasi lavorative, che dovranno essere oggetto del piano di sicurezza e coordinamento e dei relativi 



PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

Casa della Salute di Vado – Comune di Monzuno (BO)  17 

Piani Operativi di Sicurezza (POS), ma vogliono solo sottolineare alcune criticità che dovranno essere 

valutate durante la progettazione del cantiere. 

Pertanto, in linea di massima, si individuano di seguito una serie di rischi potenziali che potranno 

essere analizzati in dettaglio nel PSC. 

Nella fase di scavo, si dovranno eliminare/ridurre i seguenti rischi: 

Il rischio di caduta di materiale dall’alto; 

La movimentazione di automezzi di cantiere; 

La movimentazione manuale dei carichi;  

La presenza di polveri e di materiali dannosi per la salute; 

Danni all’udito causati dal rumore; 

Nella fase di movimentazione dei materiali e di carico e scarico degli stessi all’interno delle 

aree di cantiere si dovranno eliminare/ridurre le seguenti interferenze: 

Il rischio di caduta di materiale dall’alto; 

La movimentazione di automezzi di cantiere; 

La movimentazione manuale dei carichi; 

Il rischio d’incendio dovuto alla eventuale custodia di sostanze infiammabili ed al deposito di materiale 

di risulta infiammabile. 

Durante le lavorazioni da effettuarsi all’esterno ed all’utilizzo di ponteggi, dovranno essere 

eliminati/ridotti, i seguenti rischi: 

La presenza di polveri e di materiali dannosi per la salute; 

La caduta di persone dall’alto; 

La movimentazione dei carichi (manuale e con mezzi di cantiere); 

Il rischio di caduta di materiale dall’alto; 

Lo schiacciamento; 

Tagli ed abrasioni durante le lavorazioni; 

Danni all’udito causati dal rumore; 

Elettrocuzione. 

Durante la fase di realizzazione delle opere murarie, sono da eliminare/limitare i seguenti 

rischi: 

La presenza di polveri e di materiali dannosi per la salute; 

La caduta di persone dall’alto; 
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Tagli ed abrasioni durante le lavorazioni; 

Danni all’udito causati dal rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Durante la fase di posa degli impianti elettrici, termici, idraulici e di areazione, sono da 

eliminare/limitare i seguenti rischi: 

Tagli ed abrasioni durante le lavorazioni 

Elettrocuzione; 

Incendio ed esplosione; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Durante la fase di posa dei rivestimenti, dei controsoffitti e degli infissi interni ed esterni, ecc.. 

sono da eliminare/limitare i seguenti rischi: 

La presenza di polveri e di materiali dannosi per la salute; 

La caduta dall’alto; 

Tagli ed abrasioni durante le lavorazioni; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Durante la fase di realizzazione di tinteggiature interne ed esterne, sono da eliminare/limitare i 

seguenti rischi: 

La caduta dall’alto; 

Tagli ed abrasioni durante le lavorazioni; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

La dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) delle maestranze dovrà essere adeguata 

alle lavorazioni in atto. 

Le dimensioni delle attrezzature di lavoro devono essere confacenti alla natura dei lavori da eseguire 

nonché alle sollecitazioni prevedibili e consentire una circolazione priva di rischi. Inoltre, dovranno 

essere scelte le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere le condizioni di lavoro 

sicure. 

 

VALUTAZIONE PRELIMINARE PER LA STIMA DEI COSTI 

Di seguito si riporta la valutazione preliminare a corpo delle spese prevedibili per l’attuazione delle 

misure di sicurezza, per i lavori sopradescritti. 
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La predetta valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione i seguenti elementi: 

� la programmazione degli interventi 

� le specifiche tecniche degli interventi 

� lavorazioni similari precedentemente stimate 

I costi dei dispositivi di protezione individuale, i mezzi e servizi di protezione collettiva; gli 

apprestamenti, le infrastrutture ed i mezzi e servizi di protezione collettiva, gli impianti tecnici per la 

sicurezza del cantiere nonché la segnaletica sono stati estrapolati dal elenco prezzi delle misure di 

sicurezza dell’Azienda USL di Bologna (Committente). 

In ogni caso, sarà compito dei Coordinatori in fase di progetto, redigere la valutazione specifica dei 

costi della sicurezza, attenendosi alle indicazioni di cui al D .Lgs 81/08 il quale prevede, per tutta la 

durata delle lavorazioni previste in fase preliminare, la stima dei seguenti costi: 

• degli apprestamenti da prevedere nel PSC; 

• delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente da 

prevedere nel PSC per lavorazioni interferenti; 

• degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 

impianti di evacuazione fumi; 

• dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

• delle procedure contenute nel PSC e da prevedere per specifici motivi dì sicurezza; 

• degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 

• delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi 

standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o 

sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia 

applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di 

mercato. I costi della sicurezza così individuati, saranno compresi nell'importo totale dei lavori, ed 

individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese 

esecutrici. 

RIEPILOGO COSTI 

Totale costi della sicurezza prevedibili per le attività oggetto del presente progetto di fattibilità; €  

51.600. 


